DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle digndenze delle amministrazioni pubbliche.

Titolo IV
RAPPORTO DI LAVORO

Art. 54,

(( (Codice di comportamento). ))

((1. I Governo definisce un codice di comportameiwtdei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurae la qualita’ dei
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruziondl rispetto dei
doveri costituzionali di diligenza, lealta’, imparzalita’ e servizio
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il cdde contiene una
specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigeintarticolati in
relazione alle funzioni attribuite, e comunque preede per tutti i
dipendenti pubblici il divieto di chiedere odi accettare, a
gualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilita; in connessione
con l'espletamento delle proprie funzioni o deicompiti affidati,
fatti salvi i regali d'uso, purche' di modico valoe e nei limiti
delle normali relazioni di cortesia.))((48))

((2. Il codice, approvato con decreto del Bsidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consigliadei ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amminstrazione e la
semplificazione, previa intesa in sede di Conferea unificata, e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato adipendente, che
lo sottoscrive all'atto dell'assunzione.

3. La violazione dei doveri contenuti nel codicdi comportamento,
compresi quelli relativi all'attuazione del Piaro di prevenzione
della corruzione, e' fonte di responsabilita'disciplinare. La
violazione dei doveri e' altresi' rilevante ai fini della
responsabilita’ civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le
stesse responsabilita’ siano collegate alla vialane di doveri,
obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravio reiterate del
codice comportano I'applicazione della sanzione diui all'articolo
55-quater, comma 1.

4. Per ciascuna magistratura e per I'Avvocaturadello Stato, gli



organi delle associazioni di categoria adottano ucodice etico a cui
devono aderire gli appartenenti alla magistratura interessata. In
caso di inerzia, il codice e' adottato dall'organali autogoverno.))
((48))

((5. Ciascuna pubblica amministrazione definiscecon procedura
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatrio del proprio
organismo indipendente di valutazione, un pmrio codice di
comportamento che integra e specifica il codice dcomportamento di
cui al comma 1. Al codice di comportamento di cuilapresente comma
si applicano le disposizioni del comma 3. A talifii, la Commissione
per la valutazione, la trasparenza e iftegrita' delle
amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee guida e
modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione.

6. Sull'applicazione dei codici di cui abresente articolo
vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna strutura, le strutture
di controllo interno e gli uffici di disciplina.

7. Le pubbliche amministrazioni verificano annuamente lo stato di
applicazione dei codici e organizzano attivita' idformazione del
personale per la conoscenza e la corretta @jgazione degli

stessi))

AGGIORNAMENTO (48)

La L. 6 novembre 2012, n. 190 ha disposto (@ I, comma 45)
che "I codici di cui all'articolo 54, commi 1 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostitdabcomma 44, sono
approvati entro sei mesi dalla data di entiatavzigore della

presente legge".

Art. 54-bis.

(( (Tutela del dipendente pubblico che segnala ilbi).))

((1. I pubblico dipendente che, nell'interesselell'integrita’
della pubblica amministrazione, segnala al sponsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza diui all'articolo
1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190yven all'Autorita’
nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'aubrita’ giudiziaria
ordinaria o a quella contabile, condotte illecite dcui e' venuto a

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoo non puo' essere



sanzionato, demansionato, licenziato, trasferitop sottoposto ad
altra misura organizzativa avente effetti negdvi, diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione.
L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei
confronti del segnalante e' comunicata in ogncaso allANAC
dall'interessato o dalle organizzazioni sindati maggiormente
rappresentative nell'amministrazione nella quale lestesse sono state
poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimenb della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei minig o gli altri
organismi di garanzia o di disciplina per leattivita' e gli
eventuali provvedimenti di competenza.

2. Aifini del presente articolo, per dipendnte pubblico si
intende il dipendente delle amministrazioni phbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipndente di cui
all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico eonomico ovvero il
dipendente di un ente di diritto privato sottopsto a controllo
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice dile. La disciplina
di cui al presente articolo si applica anche alavoratori e ai
collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'amministrazione publica.

3. L'identita’ del segnalante non puo' essere ralata. Nell'ambito
del procedimento penale, l'identita’ del segnalantee’ coperta dal
segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice
di procedura penale. Nell'ambito del procedimento thanzi alla Corte
dei conti, l'identita’ del segnalante non puo' esse rivelata fino
alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento
disciplinare l'identita’ del segnalante non puo' esere rivelata, ove
la contestazione dell'addebito disciplinaresia fondata su
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche
se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazaia fondata, in
tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscam dell'identita’
del segnalante sia indispensabile per la difesaelflincolpato, la
segnalazione sara' utilizzabile ai fini del procednento disciplinare
solo in presenza di consenso del segnalante atigelazione della
sua identita'.

4. La segnalazione e' sottratta all'accesso prexd dagli articoli
22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, Al,2e successive
modificazioni.

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione ci dati personali,
adotta apposite linee guida relative alle pcedure per la
presentazione e la gestione delle segnalaziohe linee guida

prevedono l'utilizzo di modalita' anche informatiche e promuovono |l



ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza
dell'identita’ del segnalante e per il contenuto dée segnalazioni e
della relativa documentazione.

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'isuttoria condotta
dall'’ANAC, I'adozione di misure discriminatorie da parte di una delle
amministrazioni pubbliche o di uno degli enti dicui al comma 2,
fermi restando gli altri profili di responsabilita’, I'ANAC applica
al responsabile che ha adottato tale misar una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 ear Qualora venga
accertata I'assenza di procedure per l'inoltro e d gestione delle
segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non céormi a quelle di
cui al comma 5, I'ANAC applica al responsald la sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 ear Qualora venga
accertato il mancato svolgimento da parte detesponsabile di
attivita' di verifica e analisi delle segnalazini ricevute, si
applica al responsabile la sanzione amministrata pecuniaria da
10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina I'entitadella sanzione
tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione dell'ente cui si
riferisce la segnalazione.

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dé#'ente di cui al
comma 2 dimostrare che le misure discriminatee o ritorsive,
adottate nei confronti del segnalante, sono mnivate da ragioni
estranee alla segnalazione stessa. Gli attliscriminatori o
ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli.

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo dalsegnalazione e'
reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'artiolo 2 del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 23.

9. Le tutele di cui al presente articolo non sm garantite nei
casi in cui sia accertata, anche con sentenza giimo grado, la
responsabilita’ penale del segnalante per i reiadi calunnia o
diffamazione o comunque per reati commessi con laeduncia di cui al
comma 1 ovvero la sua responsabilita’ civile, peol stesso titolo,

nei casi di dolo o colpa grave))

Articolo 55

(Responsabilita’, infrazioni e sanzioni, procedemnciliative).



1. Le disposizioni del presente articolo e diljseguenti, fino

all'articolo 55-octies, costituiscono norme impe&t ai sensi e

per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secormonma, del codice

civile, e si applicano ai rapporti di lavoro di call'articolo 2,

comma 2, alle dipendenze delle amministrazipmibbliche di cui

all'articolo 1, comma 2((La violazione dolosa o colposa delle
suddette disposizioni costituisce illecito disciptiare in capo ai
dipendenti preposti alla loro applicazione.))(71))

2. Ferma la disciplina in materia di resgatilita’ civile,
amministrativa, penale e contabile, ai rapportadoro di cui al
comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice leiviSalvo quanto
previsto dalle disposizioni del presente Capotig®logia delle
infrazioni e delle relative sanzioni e' definidai contratti
collettivi. La pubblicazione sul sitoistituzionale
dellamministrazione del codice disciplinare, rgealiindicazione
delle predette infrazioni e relative sanzioni, egle a tutti gli
effetti alla sua affissione all'ingresso della sddkvoro.

3. La contrattazione collettiva non puo' isteuprocedure di
impugnazione dei provvedimenti disciplinari. Resddva la facolta’'
di disciplinare mediante i contratti collettiprocedure di
conciliazione non obbligatoria, fuori dei cgser i quali e'
prevista la sanzione disciplinare del licenziamedtoinstaurarsi e
concludersi entro un termine non superiore ataregiorni dalla
contestazione dell'addebito e comunque primairdejazione della
sanzione. La sanzione concordemente determirlbésita di tali
procedure non puo' essere di specie diversa diaqurelista, dalla
legge o dal contratto collettivo, per l'infrazioper la quale si
procede e non e' soggetta ad impugnazione. | tedeirprocedimento
disciplinare restano sospesi dalla data di apertlgita procedura
conciliativa e riprendono a decorrere nel casocaliclusione con

esito negativo. Il contratto collettivo definisggi atti della



procedura conciliativa che ne determinano l'in&ia conclusione.

4. Fermo quanto previsto nell'articolo 2%r pe infrazioni
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degtticoli 55-bis,
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, rawe diversamente
stabilito dal contratto collettivo, le disposiziadiicui al comma 4
del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioonclusive del
procedimento sono adottate dal dirigente geeeaaltitolare di

incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, com&a

AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente dib#a di entrata

in vigore del presente decreto".

Art. 55-bis

(Forme e termini del procedimento disoiie).

((1. Per le infrazioni di minore gravita', per le quali e' prevista
l'irrogazione della sanzione del rimprovero verbaleil procedimento
disciplinare e' di competenza del responsabile dellstruttura presso
cui presta servizio il dipendente. Alle infrazioniper le quali e'
previsto il improvero verbale si applica la discigina stabilita dal
contratto collettivo.)) ((71))

((2. Ciascuna amministrazione, secondo il propricordinamento e
nell'ambito della propria organizzazione, individual'ufficio per i
procedimenti disciplinari competente per le infrazoni punibili con
sanzione superiore al rimprovero verbale e nattribuisce la
titolarita' e responsabilita’.)) ((71))

((3. Le amministrazioni, previa convenzione, possan prevedere la
gestione unificata delle funzioni dell'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari, senza maggiori oneriper la finanza
pubblica.)) ((71))

((4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5-quater, commi



3-bis e 3-ter, per le infrazioni per le qua e' prevista
l'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il
responsabile della struttura presso cui prés servizio il
dipendente, segnala immediatamente, e comunque smtdieci giorni,
all'ufficio competente per i procedimenti dislinari i fatti
ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza.
L'Ufficio competente per i procedimenti dsciplinari, con
immediatezza e comunque non oltre trenta gioindecorrenti dal
ricevimento della predetta segnalazione, ovvero danomento in cui
abbia altrimenti avuto piena conoscenza deiafti ritenuti di
rilevanza disciplinare, provvede alla contazione scritta
dell'addebito e convoca l'interessato, con un pawviso di almeno
venti giorni, per l'audizione in contraddittorio a sua difesa. I
dipendente puo' farsi assistere da un procurate ovvero da un
rappresentante dell'associazione sindacale cui adsce o conferisce
mandato. In caso di grave ed oggettivo impedento, ferma la
possibilita’ di depositare memorie scritte, ildipendente puo’
richiedere che l'audizione a sua difesa sia diffeid, per una sola
volta, con proroga del termine per la conclusioneea procedimento in
misura corrispondente. Salvo quanto previsto daklrticolo 54-bis,
comma 4, il dipendente ha diritto di accesso aglitistruttori del
procedimento. L'ufficio competente per i procedinenti disciplinari
conclude il procedimento, con l'atto di arciviazione o di
irrogazione della sanzione, entro centovantgiorni dalla
contestazione dell'addebito. Gli atti di avvio econclusione del
procedimento disciplinare, nonche' I'eventualeprovvedimento di
sospensione cautelare del dipendente, sono conuati dall'ufficio
competente di ogni amministrazione, pervia telematica,
all'lspettorato per la funzione pubblica, entro venti giorni dalla
loro adozione. Al fine di tutelare la riservatezzalel dipendente, il
nominativo dello stesso e' sostituito da un codic&lentificativo.))
((71))

((5. La comunicazione di contestazione dell'addeluital dipendente,
nell'ambito del procedimento disciplinare, e' Hettuata tramite
posta elettronica certificata, nel caso in cui il phendente dispone
di idonea casella di posta, ovvero tramite coagna a mano. In
alternativa all'uso della posta elettronica cdificata o della
consegna a mano, le comunicazioni sonofe#fuate tramite
raccomandata postale con ricevuta di ritorno. Perle comunicazioni
successive alla contestazione delladdebito, €onsentita la
comunicazione tra I'amministrazione ed i propri dpendenti tramite

posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione, ai



sensi dell'articolo 47, comma 3, secondo pedo, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero anche aumero di fax o
altro indirizzo di posta elettronica, previamene comunicati dal
dipendente o dal suo procuratore.)j(71))

6. Nel corso dellistruttoria((I'Ufficio per i procedimenti
disciplinari puo' acquisire da altre amministrazioni pubbliche))
informazioni o documenti rilevanti per ldefinizione del
procedimento. La predetta attivita' istruttorian determina la
sospensione del procedimento, ne' il differitnedei relativi
termini. ((71))

7. 11((...)) dipendente o il dirigente, appartenente allassste
((o a una diversa))amministrazione pubblica dell'incolpat¢...)),
che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficidi gervizio di
informazioni rilevanti per un procedimento didiripre in corso,
rifiuta, senza giustificato motivo, la collabaione richiesta
((dall'Ufficio disciplinare)) procedente ovvero rende dichiarazioni
false o reticenti, e' soggetto all'applioae, da parte
dell'amministrazione di appartenenza, della isswez disciplinare
della sospensione dal servizio con privazion#adeetribuzione,
commisurata alla gravita' dell'illecito contestal dipendente,
fino ad un massimo di quindici giorr{(.71))

8. In caso di trasferimento del dipendente, duepue titolo, in
un‘altra amministrazione pubblica, il procedimemnlisciplinare e’
awviato o((concluso e)) la sanzione e' applicata presso
quest'ultima((In caso di trasferimento del dipendente in penehza
di procedimento disciplinare, l'ufficio per i procedimenti
disciplinari che abbia in carico gli atti povvede alla loro
tempestiva trasmissione al competente uffic disciplinare
dell'amministrazione presso cui il dipendente e' tasferito. In tali
casi il procedimento disciplinare e' interrotto e dalla data di
ricezione degli atti da parte dell'uffico disciplinare
dell'amministrazione presso cui il dipendente e' asferito decorrono
nuovi termini per la contestazione dell'addebito ger la conclusione
del procedimento. Nel caso in cui I'amministrazioa di provenienza
venga a conoscenza dell'illecito disciplinareuscessivamente al
trasferimento del dipendente, la stessa Amministidone provvede a
segnalare immediatamente e comunque entro vengjiorni i fatti
ritenuti di rilevanza disciplinare all'Ufficio per i procedimenti
disciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendente e' stato
trasferito e dalla data di ricezione della predtta segnalazione
decorrono i termini per la contestazione dell'adebito e per la

conclusione del procedimento. Gli esiti del procediento disciplinare



vengono in ogni caso comunicati anche all'amnistrazione di
provenienza del dipendente.)j(71))

9.((La cessazione del rapporto di lavoro estingue iprocedimento
disciplinare salvo che per l'infrazione commessaia prevista la
sanzione del licenziamento o comunque sia fta disposta la
sospensione cautelare dal servizio. In tal cade determinazioni
conclusive sono assunte ai fini degli effetti giudici ed economici
non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavar)) ((71))

((9-bis. Sono nulle le disposizioni di regolameaot le clausole
contrattuali o le disposizioni interne, comunquequalificate, che
prevedano per lirrogazione di sanzioni discifinari requisiti
formali o procedurali ulteriori rispetto a quelli indicati nel
presente articolo o che comunque aggravind procedimento
disciplinare.)) ((71))

((9-ter. La violazione dei termini e delle idposizioni sul
procedimento disciplinare previste dagli articoli ca 55 a 55-quater,
fatta salva I'eventuale responsabilita’ del dipendate cui essa sia
imputabile, non determina la decadenza dall'aziondisciplinare ne'
linvalidita' degli atti e della sanzione irrogata, purche' non
risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del
dipendente, e le modalita’ di esercizio dell'aghe disciplinare,
anche in ragione della natura degli accertamentsvolti nel caso
concreto, risultino comunque compatibili con li principio di
tempestivita'. Fatto salvo quanto previsto dall'aticolo 55-quater,
commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentoilitermine per la
contestazione dell'addebito e il termine per laconclusione del
procedimento.))((71))

((9-quater. Per il personale docente, educativo amministrativo,
tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzion scolastiche ed
educative statali, il procedimento disciplinare peie infrazioni per
le quali e' prevista l'irrogazione di sanzioni finoalla sospensione
dal servizio con privazione della retribuzione pedieci giorni e' di
competenza del responsabile della struttura in possso di qualifica
dirigenziale e si svolge secondo le disposizi del presente
articolo. Quando il responsabile della strutturanon ha qualifica
dirigenziale o comunque per le infrazioni punibilicon sanzioni piu’
gravi di quelle indicate nel primo periodo, il procedimento
disciplinare si svolge dinanzi all'Ufficio competente per i

procedimenti disciplinari.)) ((71))

AGGIORNAMENTO (71)



Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente dibéa di entrata

in vigore del presente decreto".

Art. 55-ter

(Rapporti fra procedimento disciplinare e prooezhto penale).

1. Il procedimento disciplinare, che abbia adettyy in tutto o

in parte, fatti in relazione ai quali pedle [autorita'

giudiziaria, e' proseguito e concluso anche gendenza del

procedimento penal§PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGS. 30 MARZO 2001, N.
165)) ((Per le infrazioni per le quali e' applicabile ura sanzione
superiore alla sospensione dal servizio coprivazione della
retribuzione fino a dieci giorni, l'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari)), nei casi di particolare complessita'
dell'accertamento del fatto addebitato al wijgsmte e quando
all'esito dell'istruttoria non dispone di elemesufficienti a
motivare lirrogazione della sanzione, pwsBspendere il
procedimento disciplinare fino al termine di quepenalé(. Fatto
salvo quanto previsto al comma 3, il procediento disciplinare
SOSpeso puo’ essere riattivato qualora I'amminisazione giunga in
possesso di elementi nuovi, sufficienti peconcludere il
procedimento, ivi incluso un provvedimento gitisdizionale non
definitivo. Resta in ogni caso salva la possibilitali adottare la
sospensione o altri provvedimenti cautelari neconfronti del
dipendente.))((71))

2. Se il procedimento disciplinare, non sospesoconclude con

10



l'irrogazione di una sanzione e, successivameahtprocedimento
penale viene definito con una sentenza irrevoeadil assoluzione
che riconosce che il fatto addebitato al dipendema sussiste o
non costituisce illecito penale o che il dipendentglesimo non lo
ha commesso((lI'ufficio competente per i procedimerit
disciplinari)), ad istanza di parte da proporsi entro il termdie
decadenza di sei mesi dall'irrevocabilita’ dgll@nuncia penale,
riapre il procedimento disciplinare per modificaro confermarne
l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudipenale((71))

3. Se il procedimento disciplinare si concluda d@rchiviazione
ed il processo penale con una sentenza irreilecdb condanna,
(('ufficio competente per i procedimenti disciplhari)) riapre il
procedimento disciplinare per adeguare le detexnmmi conclusive
all'esito del giudizio penale. Il procedimerdésciplinare e'
riaperto, altresi’, se dalla sentenza irrebdeadi condanna
risulta che il fatto addebitabile al dipendentséde disciplinare
comporta la sanzione del licenziamento, mentre st applicata
una diversa((71))

((4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, procedimento
disciplinare e', rispettivamente, ripreso o rmaperto, mediante
rinnovo della contestazione dell'addebito, entrosessanta giorni
dalla comunicazione della sentenza, da parte dellaancelleria del
giudice, allamministrazione di appartenenza del ghbendente, ovvero
dal ricevimento dell'istanza di riapertura. Il procedimento si svolge
secondo quanto previsto nell'articolo 55-bis corintegrale nuova
decorrenza dei termini ivi previsti per la conclusone dello stesso.
Ai fini delle determinazioni conclusive, l'ufficio procedente, nel
procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applca le disposizioni

dell'articolo 653, commi 1 e 1-bis, del codice dirpcedura penale.))

((71)

AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente dié#a di entrata

in vigore del presente decreto".

Art. 55-quater

11



(Licenziamento disciplinare).

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamengo giusta causa o

per giustificato motivo e salve ulteriori ipst previste dal

contratto collettivo, si applica comunque la sane disciplinare

del licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenzaeiwizdo, mediante

l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presa o con altre

modalita’ fraudolente, ovvero giustificaziorgell'assenza dal

servizio mediante una certificazione medica aats che attesta

falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazioner un numero di

giorni, anche non continuativi, superiore a ml'arco di un

biennio o comunque per piu’ di sette giorni netsoodegli ultimi

12



dieci anni ovvero mancata ripresa del serviziocaso di assenza

ingiustificata, entro il termine fissato dall'amnsitnazione;

c) ingiustificato rifiuto del trasferento disposto

dall'amministrazione per motivate esigenze di g@yi

d) falsita’ documentali o dichiarative comneess fini o in

occasione dell'instaurazione del rapporto alioto ovvero di

progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro giavi condotte

aggressive o moleste o minacciose o ingiurioseomungque lesive

dell'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in reladoalla quale €'

prevista l'interdizione perpetua dai pubbliaffici ovvero

l'estinzione, comunque denominata, del rapportawtiro.

f-bis) gravi o reiterate violazioni dei coddii comportamento,



ai sensi dell'articolo 54, comma 3; (71)

f-ter) commissione dolosa, o gravemente colpal'infrazione

di cui all'articolo 55-sexies, comma 3; (71)

f-quater) la reiterata violazione di obbligtoncernenti la

prestazione lavorativa, che abbia determinato liegupone, in sede

disciplinare, della sospensione dal servizier un periodo

complessivo superiore a un anno nell'arco di unrbge (71)

f-quinquies) insufficiente rendimento, davudlla reiterata

violazione degli obblighi concernenti la prestme lavorativa,

stabiliti da norme legislative o regolamentatal contratto

collettivo o individuale, da atti eprovvedimenti

dellamministrazione di appartenenza, e rilevdalla costante

valutazione negativa della performance del dipetel per ciascun

anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifimi ai sensi
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dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto ledista n. 150 del

2009. (71)

1-bis. Costituisce falsa attestazione della gnmea in servizio

gualunque modalita’ fraudolenta posta in esseheavvalendosi di

terzi, per far risultare il dipendente in semwi o trarre in

inganno l'amministrazione presso la qual@iflendente presta

attivita' lavorativa circa il rispetto dell'oraridi lavoro dello

stesso. Della violazione risponde anche chi alalgjavolato con la

propria condotta attiva o omissiva la condottadidanta. (67)

2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N.57 (71)

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), €) ed f), il

licenziamento e' senza preavviso. Nei castcun le condotte

punibili con il licenziamento sono accertéte flagranza, si

applicano le previsioni dei commi da 3-bis a 3-quies. (71)
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3-bis. Nel caso di cui al comma 1, lettex), la falsa

attestazione della presenza in servizio, aatserin flagranza

ovvero mediante strumenti di sorveglianza o djisteazione degli

accessi o delle presenze, determina l'immediatzessfone cautelare

senza stipendio del dipendente, fatto salvo rittdi all'assegno

alimentare nella misura stabilita dalle dispisiz normative e

contrattuali vigenti, senza obbligo di peativa audizione

dell'interessato. La sospensione e' dispostaegponsabile della

struttura in cui il dipendente lavora o, ove nengee a conoscenza

per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 554 comma 4, con

provvedimento motivato, in via immediata e comungogo quarantotto

ore dal momento in cui i suddetti soggeti $ono venuti a

conoscenza. La violazione di tale termine non detea la decadenza

dall'azione disciplinare ne' [inefficaciaelld sospensione
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cautelare, fatta salva I'eventuale responsakiébdipendente cui

essa sia imputabile. (67)

3-ter. Con il medesimo provvedimento di sospamesi cautelare di

cui al comma 3-bis si procede anche alla corgdéstgontestazione

per iscritto dell'addebito e alla convocazionedipendente dinanzi

all'Ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4! dipendente e’

convocato, per il contraddittorio a sua difesa, aonpreavviso di

almeno quindici giorni e puo' farsi assistei@ wh procuratore

owero da un rappresentante dell'associazgneacale cui il

lavoratore aderisce o conferisce mandd&mo alla data

dell'audizione, il dipendente convocato puo'idn¥ una memoria

scritta o, in caso di grave, oggettivo e hgsoimpedimento,

formulare motivata istanza di rinvio del termiper I'esercizio

della sua difesa per un periodo non superiordngue giorni. |l
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differimento del termine a difesa del dipendente' gssere disposto

solo una volta nel corso del procedimento. Litidf conclude il

procedimento entro trenta giorni dalla riceeipma parte del

dipendente, della contestazione dell'addebit®.violazione dei

suddetti termini, fatta salva l'eventuale pessabilita’ del

dipendente cui essa sia imputabile, non déterna decadenza

dall'azione disciplinare ne' I'invalidita' dellarnzione irrogata,

purche' non risulti irrimediabilmente compromeeds diritto di

difesa del dipendente e non sia superatterihine per la

conclusione del procedimento di cui all'articdb-bis, comma 4.

(67)

3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la dexa al pubblico

ministero e la segnalazione alla competente procegionale della

Corte dei conti avvengono entf@venti)) giorni dall'avvio del
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procedimento disciplinare. La Procura della Cogk donti, quando
ne ricorrono i presupposti, emette invito edare per danno
d'immagine entro tre mesi dalla conclusiondadprocedura di
licenziamento. L'azione di responsabilita’ eereigata, con le
modalita’ e nei termini di cui all'articolo 5 ddecreto-legge 15
novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazidalla legge 14
gennaio 1994, n. 19, entro(fcentocinquanta)) giorni successivi
alla denuncia, senza possibilita’ di proroga. L'amiare del danno
risarcibile e' rimesso alla valutazione equitatied giudice anche

in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzinformazione e
comunque l'eventuale condanna non puo' edségdore a sei
mensilita’ dell'ultimo stipendio in godimentoltre interessi e
spese di giustizia. (67}73))

3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, pedirigenti che
abbiano acquisito conoscenza del fatto, ovverdj eag privi di
qualifica dirigenziale, per i responsabili di \6eio competenti,
'omessa attivazione del procedimento discipbn e Il'omessa
adozione del provvedimento di sospensiaraitelare, senza
giustificato motivo, costituiscono illecito discipare punibile con
il licenziamento e di esse e' data notizia, @atep dell'ufficio
competente per il procedimento disciplinarall'Autorita’
giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussigta di eventuali
reati. (67)

((3-sexies. | provvedimenti di cui ai commi 3-bis 8-ter e quelli
conclusivi dei procedimenti di cui al presemt articolo sono
comunicati all'lspettorato per la funzione pubbica ai sensi di
guanto previsto dall'articolo 55-bis, comma 4.))(73))
AGGIORNAMENTO (67)

Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116 ha disposto (tamn. 3, comma
1) le modifiche si applicano agli illeciti diptinari commessi
successivamente alla data di entrata in vigor@igente decreto.
AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente dib#a di entrata
in vigore del presente decreto".

AGGIORNAMENTO (73)

Il D.Lgs. 20 luglio 2017, n. 118, nel modifieal'art. 1 del

D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, ha conseguentamdisposto (con



l'art. 5, comma 1) che "Sono fatti salvi gli efffegjia’ prodotti
dal decreto legislativo n. 116 del 2016".

Art. 55-quinquies

(False attestazioni o certificazjoni

1. Fermo quanto previsto dal codice penale,lavoratore

dipendente di una pubblica amministrazione chestattialsamente la

propria presenza in servizio, mediante l'alterazidei sistemi di

rilevamento della presenza o con altre modalitaldolente, ovvero

giustifica 'assenza dal servizio mediante unaf@azione medica

falsa o falsamente attestante uno stato di makitpanito con la

reclusione da uno a cinque anni e con la multauda ¢00 ad euro

1.600. La medesima pena si applica al medica ehiunque altro

concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavior@, ferme la
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responsabilita’ penale e disciplinare e le nedasanzioni, €'

obbligato a risarcire il danno patrimoniafgri al compenso

corrisposto a titolo di retribuzione nei periggéer i quali sia

accertata la mancata prestazione, nor{¢thelanno d'immagine di
cui all'articolo 55-quater, comma 3-quater.))((71))

3. La sentenza definitiva di condanna o di apglicne della pena
per il delitto di cui al comma 1 comporta, per gdico, la sanzione
disciplinare della radiazione dall'albo ed altress' dipendente di
una struttura sanitaria pubblica o se convenziooatoil servizio
sanitario nazionale, il licenziamento per giustaseeo la decadenza
dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciglisiaapplicano se
il medico, in relazione all'assenza dakvig®, rilascia
certificazioni che attestano dati clinici non diashente constatati
ne' oggettivamente documentati.

((3-bis. Fermo restando quanto previsto dall'arttolo 55-quater,
comma 1, lettere a) e b), i contratti cdattivi nazionali
individuano le condotte e fissano le corrigmdenti sanzioni
disciplinari con riferimento alle ipotesi di ripetute e
ingiustificate assenze dal servizio in continuita’con le giornate
festive e di riposo settimanale, nonche' con rifemento ai casi di
ingiustificate assenze collettive in determinati p#odi nei quali €'
necessario assicurare continuita' nell'erogaziee dei servizi
all'utenza.)) ((71))

AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente dib#a di entrata

in vigore del presente decreto".

Art. 55-sexies

(Responsabilita’ disciplinare per condotte gpraizievoli per
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'amministrazione e limitazione della responsadiliter I'esercizio

dell'azione disciplinare).

((1. La violazione di obblighi concernentila prestazione
lavorativa, che abbia determinato la condanna delimministrazione al
risarcimento del danno, comporta comunque, neiconfronti del
dipendente responsabile, I'applicazione dellasospensione dal
servizio con privazione della retribuzione da un niimo di tre giorni
fino ad un massimo di tre mesi, in proporzioneall'entita’ del
risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti pei'applicazione di
una piu' grave sanzione disciplinare.)((71))

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, dvdratore, quando
cagiona grave danno al normale funzionamed#dl'ufficio di
appartenenza, per inefficienza o incompetenza gsafaale accertate
dall'amministrazione ai sensi delle disposizitagislative e
contrattuali concernenti la valutazione dastrsonale delle
amministrazioni pubbliche, e' collocato in dispalitd, all'esito
del procedimento disciplinare che accerta talexesgbilita’, e si
applicano nei suoi confronti le disposizioni di elllarticolo 33,
comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4ptbvvedimento che
definisce il giudizio disciplinare stabilisce Imansioni e la
qualifica per le quali puo' avvenire I'eventaicollocamento.
Durante il periodo nel quale e' collocato iisponibilita’, il
lavoratore non ha diritto di percepire a@umth retributivi
sopravvenuti.

((3. I mancato esercizio o la decadenza dall'aziendisciplinare,
dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustificeo motivo, degli
atti del procedimento disciplinare, inclusa la segglazione di cui
all'articolo 55-bis, comma 4, ovvero a valutaziti manifestamente
irragionevoli di insussistenza dell'illecito in rehzione a condotte
aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinarecomporta, per i
soggetti responsabili, I'applicazione della sospeiosie dal servizio
fino a un massimo di tre mesi, salva la magge sanzione del
licenziamento prevista nei casi di cui all'articolo55-quater, comma

1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. Taleondotta, per il
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personale con qualifica dirigenziale o titolae di funzioni o
incarichi dirigenziali, e' valutata anche ai fini della
responsabilita’ di cui all'articolo 21 del presete decreto. Ogni
amministrazione individua preventivamente il tiblare dell'azione
disciplinare per le infrazioni di cui al presente omma commesse da
soggetti responsabili dell'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma
4.))((71))

4. La responsabilita’ civile eventualmente camfédpile a carico

del dirigente in relazione a profili dlliceita’ nelle
determinazioni concernenti lo svolgiment@l dprocedimento
disciplinare e' limitata, in conformita' ai pript generali, ai

casi di dolo o colpa grave.

AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (Eanh. 22, comma
13) che "Le disposizioni di cui al Capo VIi applicano agli
illeciti disciplinari commessi successivamente didda di entrata

in vigore del presente decreto".

Art. 55-septies

(Controlli sulle assenze).

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protrggéa un periodo

superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopgeitondo evento di

malattia nell'anno solare I'assenza viene giuatdi@sclusivamente

mediante certificazione medica rilasciata da unatsra sanitaria



pubblica o da un medico convenzionato condtvRio sanitario

nazionale. ((I controlli sulla validita’ delle sudlette
certificazioni restano in capo alle singole ammintsazioni pubbliche
interessate.))

2. In tutti i casi di assenza per malattia lgiieazione medica
e'inviata per via telematica, direttamente dadico o dalla
struttura sanitaria che la rilascia, all'lstitub@zionale della
previdenza sociale, secondo le modalit@bikte per la
trasmissione telematica dei certificati medici sefttore privato
dalla normativa vigente, e in particolare dal dexdel Presidente
del Consiglio dei Ministri previsto dall'articol60, comma 5-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26@yvertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,326, introdotto
dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicen3@6, n. 296, e
dal predetto Istituto e' immediatamefifeesa disponibile)) con le
medesime modalita’, allamministrazione intem&sq(L'Istituto
nazionale della previdenza sociale utilizzala medesima
certificazione per lo svolgimento delle attivd' di cui al
successivo comma 3 anche mediante la trattazionesiddati riferiti
alla diagnosi. | relativi certificati devono catenere anche il
codice nosologico.))ll medico o la struttura sanitaria invia
telematicamente la medesima certificazione dlfirzo di posta
elettronica personale del lavoratore qualora ildestmo ne faccia
espressa richiesta fornendo un valido indirizzo.

((2-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipend®i assenti dal
servizio per malattia sono effettuati, sul territoiio nazionale, in
via esclusiva dall'Inps d'ufficio o su richiesta ca oneri a carico
dell'lnps che provvede nei limiti delle risorsetrasferite delle
Amministrazioni interessate. Il rapporto tra I'lnps e i medici di
medicina fiscale e' disciplinato da apposite conweioni, stipulate
dall'lnps con le organizzazioni sindacali di categria maggiormente
rappresentative in campo nazionale. L'atto diindirizzo per la
stipula delle convenzioni e' adottato con decretalel Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione e coth Ministro della
salute, sentito I'lnps per gli aspetti organizzeéwvo-gestionali e
sentite la Federazione nazionale degli Ordini dei edici chirurghi e
degli odontoiatri e le organizzazioni sindacal di categoria
maggiormente rappresentative. Le convenzionigarantiscono il

prioritario ricorso ai medici iscritti nelle liste di cui
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all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 3agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 36ttobre 2013, n.
125, per tutte le funzioni di accertamento ntico-legali sulle
assenze dal servizio per malattia dei pubblicdipendenti, ivi
comprese le attivita' ambulatoriali inerenti alle medesime funzioni.
Il predetto atto di indirizzo stabilisce, altresi', la durata delle
convenzioni, demandando a queste ultime, ancha funzione della
relativa durata, la disciplina delle incompatibilita' in relazione
alle funzioni di certificazione delle malattie.))((71))

3. L'stituto nazionale della previdenza sceiadjli enti del
servizio sanitario nazionale e le altre amminBstmai interessate
svolgono le attivita' di cui al comma 2 con leorige finanziarie,
strumentali e umane disponibili a legislazione wige senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissiqee via telematica
della certificazione medica concernente assenzkwvoratori per
malattia di cui al comma 2 costituisce illecitosdplinare e, in
caso di reiterazione, comporta l'applicaziondadsanzione del
licenziamento ovvero, per i medici in rapporto cemzionale con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dallzemzione, in modo
inderogabile dai contratti o accordi colldttivffinche' si
configuri l'ipotesi di illecito disciplinare dewo ricorrere sia
I'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obblidio trasmissione,
sia I'elemento soggettivo del dolo o della colpa. sanzioni sono
applicate secondo criteri di gradualita’ e propmalita’, secondo
le previsioni degli accordi e dei contrattbllettivi di
riferimento.

5. Le pubbliche amministrazioni dispongono pecdntrollo sulle
assenze per malattia dei dipendenti valutandondatbe complessiva
del dipendente e gli oneri connessi all'effettuagialella visita,
tenendo conto dell'esigenza di contrastare e pievismssenteismo.

Il controllo €' in ogni caso richiesto sin dal mpd giorno quando
l'assenza si verifica nelle giornate precedentiazassive a quelle
non lavorative.

((5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei sttori pubblico
e privato, con decreto del Ministro per la semlfficazione e la
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministo del lavoro e
delle politiche sociali, sono stabilite le akce orarie di
reperibilita’ entro le quali devono essere effettute le visite di
controllo e sono definite le modalita' per losvolgimento delle
visite medesime e per l'accertamento, anche con eatra sistematica e

ripetitiva, delle assenze dal servizio per matéa. Qualora il
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dipendente debba allontanarsi dall'indirizzo comuicato durante le
fasce di reperibilita’ per effettuare visite medicte, prestazioni o
accertamenti specialistici o per altri giustiftati motivi, che
devono essere, a richiesta, documentati, e' tenudodarne preventiva
comunicazione all'amministrazione che, a suavolta, ne da'
comunicazione all'lnps.))

5-ter. Nel caso in cui l'assenza per maladtidbia luogo per
l'espletamento di visite, terapie, prestazispéecialistiche od
esami diagnostici il permesso e' giustticamediante la
presentazione di attestazione, anche in ordirealiv, rilasciata
dal medico o dalla struttura, anche privati, df@no svolto la
visita o la prestazione o trasmessa da questiiultirediante posta
elettronica. (38)

6. Il responsabile della struttura in cuidipendente lavora
nonche' il dirigente eventualmente preposttanaministrazione
generale del personale, secondo le rispettopetenze, curano
l'osservanza delle disposizioni del presente ddijdo particolare
al fine di prevenire o contrastare, 'mg#resse della
funzionalita' dell'ufficio, le condotte assentaikg. Si applicano,

al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e-8&xies, comma 3.

AGGIORNAMENTO (38)

Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con médazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. d@inma 10) che "Le
disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter, deli@to 55-septies,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165pgiiaano anche ai
dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo déare
AGGIORNAMENTO (71)

Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (anh. 22, comma
2) che "La disposizione di cui all'articolo 55-9ept comma 2-bis,
primo periodo, del decreto legislativo 30 marzdd20n. 165, che
attribuisce all'lnps la competenza esclusidae#fettuare gli
accertamenti medico legali sui dipendenti assdati servizio per
malattia, si applica a decorrere dal 1° seiten?017 e, nei
confronti del personale delle istituzioni scolelsé ed educative

statali, a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018

Art. 55-0octies
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(( (Permanente inidoneita' psicofisica).

1. Nel caso di accertata permanente inidonai psicofisica al
servizio dei dipendenti delle amministrazionipubbliche, di cui
all'articolo 2, comma 2, I'amministrazione puo' risolvere il rapporto
di lavoro. Con regolamento da emanarsi, ai sendell'articolo 17,
comma 1, lettera b), della legge 23 agosi®88, n. 400, sono
disciplinati, per il personale delle amministrazoni statali, anche
ad ordinamento autonomo, nonche' degli enti pubblicnon economici:

a) la procedura da adottare per la verificalell'idoneita’ al
servizio, anche ad iniziativa delll Amministrazione;

b) la possibilita’ per I'amministrazione, nécasi di pericolo
per l'incolumita’ del dipendente interessato noncheper la sicurezza
degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare provvedimenti di
sospensione cautelare dal servizio, in attedall'effettuazione
della visita di idoneita', nonche' nel caso di marata presentazione
del dipendente alla visita di idoneita’, in assera di giustificato
motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed economico della
sospensione di cui alla lettera b), nonché' contenuto e gli
effetti dei provvedimenti definitivi adottati dall' amministrazione in
seguito all'effettuazione della visita di idoneitg’

d) la possibilita’, per I'amministrazione, di risolvere il
rapporto di lavoro nel caso di reiterato rifuto, da parte del

dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita'))

Art. 55-novies

(( (Identificazione del personale a contatto con pubblico).

1. | dipendenti delle amministrazioni pubblche che svolgono
attivita' a contatto con il pubblico sono tauti a rendere
conoscibile il proprio nominativo mediante I''so di cartellini
identificativi o di targhe da apporre presso la pogzione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' eacso il personale
individuato da ciascuna amministrazione sulla &se di categorie
determinate, in relazione ai compiti ad esse attribiti, mediante uno
o piu' decreti del Presidente del Consiglio deMinistri o del
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, su proposta

del Ministro competente ovvero, in relazione apersonale delle
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amministrazioni pubbliche non statali, previa irtesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Statole regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano o di Confenza Stato-citta'
ed autonomie locali. ))((33))
AGGIORNAMENTO (33)

Il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, ha dispoéton lart. 73,
comma 2) che l'obbligo di esposizione diteléni o targhe
identificativi, previsto dal presente artwodecorre dal
novantesimo giorno successivo all'entrata inoregdel medesimo

decreto.
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